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“Baby Burger è stupido, viziato, cattivo, prepotente, 
egoista, imprudente, arrogante, egocentrico, crudele, 
bastardo, stronzo e rompicazzo.
E’ il bambino che fa tutto quello che vede o che gli passa 
per la testa, senza calcolare le conseguenze per gli altri 
né, tantomeno, per sé, (lo stronzo sa di essere un per-
sonaggio seriale che può rinascere ogni volta). Insom-
ma, Baby Burger è il figlio che nessuno vorrebbe avere; 
quello che da grande diventerà un miliardario, un boss 
mafioso, primo ministro o un serial killer.”
Stefano Zattera dalla presentazione della prima pub-
blizazione di Baby Burger.
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STEVE RAFT
Ma chi diavolo è questo Steve Raft? Qualcuno ne ha no-
tizia? Ho rinvenuto queste tavole, una busta di plastica 
trasparente ingiallita, sepolte sotto una pila di vecchi fu-
metti in un mercatino dell’usato. Niente copertina, nien-
te credits, nessuna indicazione. Soltanto “Steve Raft” a 
firmare ogni pagina.  Il venditore non ricordava da dove 
arrivassero. La ricerca in internet non ha dato esito.
Ammetto che in un primo momento le ho spacciate per 
mie firmandole. Ma poi, divorato dal rimorso, ho pen-
sato di render merito al talento di Raft.
Chi è dunque l’autore di queste tavole così insolite? 
Quale mente può aver partorito Baby Burger? Un per-
sonaggio così irritante nel suo delirio di onnipotenza. 
Un bimbo grassoccio che esercita impunemente il libero 
arbitrio concesso solo a Dio o a un tiranno.
Le tematiche sono tipiche dell’epoca (fantascienza, hor-
ror, supereroi), ma il punto di vista è inconsueto, le solu-
zioni grafiche attuali, le intuizioni narrative addirittura 
innovative. Eppure l’esame al Carbonio 14 non lascia 
dubbi. Si tratta di materiale anni 50/60 autentico.
Ma è possibile che un autore con un’immaginazione così 
fervida non abbia lasciato traccia del suo passaggio nel 
pianeta? Non uno straccio di certificato di nascita, né 
un albo a fumetti completo, non una lapide, né un cugi-
no collezionista, nulla.
Personalmente ho una mia teoria. Uno sconosciuto au-
tore contemporaneo si è imbattuto casualmente nella 
vecchia Delorian elaborata da Doc Brown e si è fion-
dato laggiù nei vecchi fifties. Si è preso una vacanza dal 
presente e in qualche modo ha voluto farcelo sapere. Se 
si osserva con cura tra le vignette si possono cogliere in-
dizi, tracce, segnali del paradosso spazio-temporale che 
l’autore sembra voler farci pervenire. Come cartoline 
inviate dal luogo di villeggiatura per far sapere che va 
tutto per il meglio.                                           Stefano Zattera




